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« La Reintegrazione della Facoltà teologica » 

(vivamente raccomandata alle Loro Eccellenze 

Luioi Credaro e Paolo Boselli). 

Nel mio scritto intitolato « L’insegnamento filosofico e peda¬ 
gogico propugnato dal Prof. Giuseppe Allievo con riferimento al- 
l’Hegelianismo ed all’Umanismo» ’), annunziai questa Reintegra¬ 
zione; e, da una parte, l’annunziai come conforme ai principii 
dell’Hegelianismo, dall’altra, come già da me propugnata fin dal 
1884 in uno scritto speciale che fu l’argomento di un pubblico di¬ 
scorso tenuto alla nostra Università col titolo: « La Filosofia e le 
Facoltà universitarie, ossia la Filosofia nella sua relazione con lo 
scibile ». 

Ed io non ho a fare altro che riferire la parte principale di 
questo discorso, per dimostrare la necessità e razionalità di questa 
« Reintegrazione della Facoltà teologica ». 

Prima di far ciò sono utili alcune considerazioni. 

La prima importante considerazione è che la predetta Reintegra¬ 
zione è intimamente connessa con l’unità e la integrità dello scibile. 

La seconda, non meno importante, è che ognuna delle Facoltà 
universitarie ha in proprio alcuni principii generali, rappresentanti 
il vero e specifico campo della filosofia. Ed ecco brevemente alcune 
esemplificazioni di ciò. 

Nella Facoltà di Giurisprudenza, per esempio, « i concetti fon¬ 
damentali (La Filosofia e le Facoltà universitarie ecc. pag. 12)... 
di legge, diritto, torto, dovere od obbligazione, libertà, servitù, con¬ 
tratto, possesso, volontà, imputabilità, atto, colpa, pena e tanti attri 
son parimente principii che fan parte del campo della scienza fi¬ 
losofica. I principii di associazione, società civile, Stato, potere le¬ 
gislativo, esecutivo, ecc., di rapporti internazionali, arbitrato inter¬ 
nazionale, ed altri, che son del campo delle discipline politiche, e 
si basano sugli stessi fondamentali principii delle dottrine giu¬ 
ridiche in istretto senso or ora mentovate, non son neppure essi 


1 ) Questo scritto è stato già da me consegnato da un pezzo alla « Rivista 
Pedagogica », ma questa non lo pubblicherà che col fascicolo del prossimo 
novembre. 
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estranei alla filosofia, ma entrano anzi nel serto dell’enciclopedia 
filosofica. I principii di istinto, bisogno, appagamento dell’ uno e del- 
P altro, di benessere, lavoro, produttività del lavoro, associazione di 
produttori, distribuzione del prodotto, interesse, ecc., che son tra i 
principali concetti economici, sono anch’essi concetti indissolubil¬ 
mente congiunti colla filosofia. 11 sistema degl’istinti, per esempio, 
è branca psicologica e però filosofica in istretto senso » ecc. 

Come si scorge « la connessità (ibid. pag. 14) e, in parte 
anche la comunanza di principii della Facoltà giuridica colla filo¬ 
sofia non può essere più evidente ». 

Veniamo alla facoltà di Medicina (pag. 15 ss.). 

Questa Facoltà « col complesso delle sue discipline poggia, 
da una parte, sull’uomo, dall’altra, sui farmachi: i quali ultimi, alla 
lor volta, come appartenenti ai varii regni della natura, han che fare 
colla storia naturale, e, però, in genere colla natura stessa. Per 
forma che uomo e natura son le due pietre fondamentali dell’ edifizio 
scientifico della predetta Facoltà. Ebbene, per mezzo di queste due, 
ella si trova appunto nel più intimo rapporto colla Filosofia ». 

E qui si fa uno speciale ricordo di due discipline filosofiche, 
che « son anche (ibid. pag. 15) essenzialmente congiunte colle 
discipline mediche ». Tali sono, per esempio, « l’anatomia, la pa¬ 
tologia medica e chirurgica, la clinica pur medica e chirurgica, la 
fisiologia, l’igiene, la psichiatria » ecc. 

E, per ciocché concerne la Fisiologia, questa conduce subito 
alla mente un nome a tutti noto, quale è Guglielmo Wundt. 

Nella Facoltà di Medicina, di cui stiamo parlando, v’è poi un 
altro ramo, e propriamente il ramo matematico, che si potrebbe 
credere lontano dagli studi filosofici. Ma la cosa non è così; e c’è 
bene un legame, e profondo, tra questi e quello. 

Infatti, tal legame (ibid. pag. 28) « proviene dalla stessa ori¬ 
gine e dalla stessa ragione non solo di vicinanza, ma persin di 
comunanza di non pochi principii matematici, disposati ai meccanici 
ed agli astronomici da entrambi i quali sono inscindibili, e di non 
pochi principii filosofici ». 

Tali sono, ad esempio, i principii di « quantità, numero, spazio, 
punto, linea, superficie, figura, dimensione, tempo, movimento, forza, 
attrazione, ripulsione, e via dicendo, i quali, mentre son proprii 
dell’orbita delle discipline matematiche, meccaniche ed astronomiche, 
entrano anche in quella parte dell’enciclopedia filosofica, che si 
riferisce al modo di essere della realtà da questa considerato ». 

E qui non si può a meno di ricordare il nome di « Galileo 
Galilei, uomo che, mentre, secondo il noto e modesto suo detto, 
s affaticava d’accordare qualche canna dello scordato organo della 
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filosofia, disposava nel più stupendo e felice accordo filosofia, 
scienze fisiche e scienze matematiche, meccaniche ed astronomiche». 

Accanto a lui sono egualmente degni di ricordo « Isacco Newton 
(ibid. pag. 33) e Renato Cartesio, due uomini di prim’ ordine nella 
coltura delle predette discipline ». 

E insiem con essi tutti non si può non ricordare « Guglielmo 
Leibniz, il quale non solo la scienza del calcolo e la filosofia ri¬ 
veriscono e glorificano siccome grande uomo, ma anche la storio¬ 
grafia, la filologia ed altre discipline affini nominano con onore ». 

Ma oltre alle Facoltà universitarie finora nominate non si può 
non ricordare un’altra « esistita una volta (ibid. pag. 40), ed or 
non più esistente, perchè abolita ». Tutti intendono che mi riferisco 
alla Facoltà teologica. 

Certo, questa Facoltà « dovrebb’ essere anche oggi tra le altre. 
Per parte mia, lo dico francamente, non reputo un progresso la 
soppressione di essa, ma un vero regresso; e, se stesse a me, ne 
decreterei dimani il Ristabilimento (la Reintegrazione ). Non è col 
sopprimerli certi studi che si progredisce, ma col farli meglio e 
in corrispondenza de’ tempi ». 

Così, per citare un esempio importante, « in Germania la Fa¬ 
coltà teologica c’è (od almeno ve ne sono gli insegnamenti), ed 
ha fiorito e fiorisce tuttora. Si pensi soltanto alla Scuola di Tubinga, 
che è stata tra le più dotte e speculative del nostro tempo ». 

Se poi si pensa « all’effetto della soppressione (ibid. pag. 41 ), 
questo non può essere che il più funesto. Imperocché, mentre gli 
studii teologi, coltivati all’Università, sentirebbero l’influsso .dell’in¬ 
dirizzo scientifico della medesima, e man mano vi si conformereb¬ 
bero, colla soppressione, al contrario, si riducono, anzi si sono 
ridotti ad esser fatti ne’ seminarii, ove, non spirando aura di scienza, 
non sono e non possono essere così ben coltivati come all’Uni¬ 
versità. Insomma, l’effetto della soppressione è il decadimento degli 
studi teologici ». 

V’è poi una branca di studi, diventata oggi di una necessità 
straordinaria, la quale richiede assolutamente la Reintegrazione della 
Facoltà teologica. 

E questa branca è la Storia comparata delle Religioni, branca 
giustamente introdottasi in alcune delle nostre università, ma che 
dovrebbe essere introdotta in tutte. 

Un altro punto, pur degnissimo di considerazione, è che una 
delle parti della filosofia entra come il comun fondo di tutte le di¬ 
scipline dello Scibile: la qual parte è quella che ha il nome di 
Metafisica. 

Infatti, « principii come i seguenti (ibid., pag. 44): Essere, so- 
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stanza, causa, qualità, quantità, possibilità, atto, forza, finito, infi¬ 
nito, limitatezza, illimitatezza, azione, reazione, e tanti altri, son 
tutti principii filosofici presupposti e adoperati dalle rimanenti di¬ 
scipline, non solo scientifiche, ma anche letterarie. Togliete sì fatti 
principii, e diviene impossibile Pistesso linguaggio delle medesime ». 

Ebbene tutti i mentovati principii son propri di una disciplina 
filosofica che « oggi è un po’ screditata, ma che però cominciano 
a riaccreditare quelli stessi che P avevano screditata, per la semplice 
ragione che non possono farne a meno essi stessi: intendo dire 
appunto la dottrina metafisica, o, semplicemente detta, la Metafisica. 

Colla Metafisica si connette intimamente un’altra disciplina, che 
è pure inscindibile da essa e in generale da tutto lo Scibile, vale 
adire la Logica: Logica, che notoriamente è stata designata (ibid. 
pag. 47) come « il complesso delle leggi del pensiero ». 

Or bene, « queste leggi informano tutto il pensiero delle pre¬ 
dette discipline, sì scientifiche che letterarie ». 

Termino con un’ultima osservazione: la quale è che tutti, e 
specialmente la nostra gioventù universitaria vuole Libertà di pen¬ 
siero e di opera. 

Or bene, questa Libertà dell’uno e dell’altra « è il fine (ibid. 
pag. 50) della storia dell’umanità, è la meta della civiltà ». 

Però le due libertà sono « indissolubilmente congiunte ad una 
terza cosa, alla razionalità. Una libertà di pensiero e di opere, che 
sia scongiunta dalla ragione, non è veramente tale, ma servitù, 
licenza ». 

E queste cose tutte menano direttissimamente alla proclamata 
« Reintegrazione, della Facoltà teologica ». 

Alle cose predette voglio aggiungere una doppia prova indiretta. 
La prima la traggo e adduco dalla Storia naturale delle Religioni, 
scritta e pubblicata dal Veron in due volumi '). 

Ebbene, in questi volumi ricorrono concetti di una evidente 
ed alta importanza, tutti riferibili alla Facoltà teologica. Tali sono, 
per esempio, quelli della concezione della Vergine Madre, della 
Madre Sposa, della Trinità, della Caduta dell’ uomo ribellatosi a 
Dio suo Creatore, della Redenzione dell’ uomo stesso mediante la 
nascita e morte del Figlio di Dio, e persino di questo nato da una 
Vergine per opera dello Spirito Santo, e da ultimo del Giudizio 
Universale, in cui le anime compariranno innanzi a Dio. 

Tali concetti, sparsi ne’ due predetti volumi, sono raccolti alla 
fine del secondo a pag. 313 ss. col titolo « Conclusion et Résumé ». 

La seconda prova indiretta è che i predetti importanti concetti 


‘) Histoire naturelle des Religions par Engine Véron, 2 volumes, Paris, 18S5. 
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ricorrono anche nelle intuizioni religiose tanto dell’Antico Egitto, 
quanto Caldaico-Babilonesi. 

Per ciocché concerne i concetti di Trinità; Creazione dell’uomo; 
Ribellione di questo al suo Creatore; di Padre, Figlio e Madre e 
dell unità del Figlio col Padre e colla Madre (quindi di Trinità e 
ad un tempo unità delle tre Persone)-, di Giudizio Universale, ai 
quali si possono unire altri concetti importantissimi del Cristiane¬ 
simo, come quelli di Paradiso terrestre, di Diluvio Universale, con 
corrispondente Arca di Noè, Torre di Babele ecc., tali concetti, 
dico, ricorrono già nell’ Antico Egitto e nelle Intuizioni Caldaico- 
Babilonesi. 

Per l’esposizione e dimostrazione di ciò mi valgo di un uomo 
competentissimo di siffatte cose, dell’Egittologo Q. Maspero, che 
le ha trattate ed esposte nella sua « Histoire ancienne des peuples 
de V Orìent » *). 

Non potendo estendermi molto in proposito, mi limito all’alle¬ 
gamento di qualche luogo. 

Un primo luogo è quello di pag. 26, il quale concerne il con¬ 
cetto di Trinità, e nel quale è detto che primamente si costituiscono 
« tre differenti gruppi di deità: cioè Dei dei morti, Dei degli ele¬ 
menti, Dei solari. 

E come gli Dei maschili e femminili si sposavano tra loro, 
con un progresso tutto naturale si giunse a pensare che il Figlio, 
procedendo dal Padre e dalla Madre, era identico ai suoi genitori 
e per conseguenza il Padre, la Madre e il Figlio, in luogo di essere 
tre Dei distinti, potevano ben essere tre forme della stessa divinità. 
Ogni nomo ( nomo, circoscrizione territoriale) possedette un Dio in 
tre persone, di che i monumenti più antichi constatano l’esistenza, 
e che venne appellato Dio, Dio uno, Dio unico, (ibid., pag 27 
ove ricorrono altre particolarità intorno al concetto trinitario ) ». 

Un secondo luogo è quello che concerne il Giudizio Univer¬ 
sale, innanzi al quale le anime dopo la loro morte dovevano com¬ 
parire ciascuna alla sua volta. II qual Giudizio Universale era co¬ 
lf U JÌ°r^T rÌbUnale dalla Sala della ed era rappresentato 

7* 42 J? eita con ° sir| de a capo di esse. La descrizione della re¬ 
lativa Giudicazione ricorre nel Capitolo CXXV del Libro de'Morti 
degli Antichi Egiziani, dal quale rilevo e allego qualche tratto, per 
esempio, il seguente. 

L’anima, presentandosi innanzi al Tribunale di Giustizia, dice 
ad Osir.de e agli altri Magistrati di Giustizia: « Liberatemi da 
I.fone, che si nutrisce di visceri, o Magistrati, in questo giorno 


‘) Paris, édit. (Librairie Hachette) pp. 26, ss, 
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del Giudizio Supremo; concedete al defunto di venire a voi; egli 
non ha peccato, non ha mentito nè fatto male, che non ha com¬ 
messo alcun delitto, che non ha fatto falso testimonio... Egli ha 
dato dei pani all’affamato, dell’acqua all’assetato, de’vestiti al nudo; 
ha dato una barca (per attraversare il Nilo ) a chi era arrestato 
nel suo viaggio; ha offerto de’sacrifizii agli Dei, de’pasti funerarii 
ai defunti. Liberatelo da lui stesso. Protegetelo dinanzi al Signore 
de’morti, perchè la sua bocca è pura, e le sue mani son pure ». 

Quanto all’importante accennato concetto del Cristianesimo, 
che l’uomo creato da Dio viveva nel Paradiso terrestre, o Eden ecc., 
tal concezione è di origine Caldaica; e, non potendo qui estendermi 
in proposito, rimando il lettore a G. Smith Chaldean Account of 
Genesis, Lond. 1876. Del resto, vi si riferisce e ne fa allegazione 
l’istesso Maspero al luogo citato pag. 144 ss., ove ricorre anche 
ciocché concerne VArca di Noè nell’avvenimento del Diluvio Uni¬ 
versale, con la corrispondente uscita dellMraz de’ diversi animali, 
cioè della colomba, della rondine, del corvo ecc., non che de’ Gi¬ 
ganti che si ribellano a Dio creatore e costruiscono la Torre di 
Babele ecc. 

Finalmente rilevo che il concetto della Trinità ha un’ altra no¬ 
tevole antecedenza nelle intuizioni filosofico-religiose dell’India, e 
propriamente nella nota Trimurti colle tre corrisponti deità: Brahma, 
il produttore delle cose, Visnu, il mantenitore o conservatore di 
esse, e Siva il distruggitore o dissolvitore delle medesime. 

E con ciò riaffermo e ulteriormente rilevo la ragion di essere 
ed importanza della Reintegrazione della Facoltà teologica: Reinte¬ 
grazione, che, spero, troverà concorde ed efficace attuazione nella 
comune opera delle Loro Eccellenze Luigi Credaro e Paolo Boselli. 







A. F. FORMIGGINI - editore in modena 


Pubblicazioni Tassoniane. 

La Secchia, contiene sonetti burleschi inediti del Tassane e molte invenzioni piacevoli 
e curiose vagamente illustrate. Prefaz. di Olindo Guerrini. L. 2,50. 

Miscellanea Tassoniana, curata da Tommaso Casini e da Venceslao Santi. Prefazione 
di Giovanni Pascoli. (Trenta monografie intorno ad Enzo Re ed al Tassoni). Pa¬ 
gine 524, carta a mano di lusso, in -8" gr. Rilegatura bodoniana. L. 25. Rilegatura 
stile XV in tutta pelle con un ritratto a rilievo dei Tassoni modellato dallo scultore 
Prof. Tulio Golfarelli. L. 40. Rilegatura stile XV in vitello finissimo con borchie di 
bronzo, labbri dorati e ritratlo in bronzo. L. 50. 

Biblioteca di Filosofia e di Pedagogia. 

1. Saggio di una bibliografia filosofica italiana, dal l.° Gennaio 1901 al 30 Giugno 

1908, a cura di Alessandro Levi e di Bernardino Varisco. Compilato sotto gli 
. auspici della Società Filosofica Italiana. Offerto in omaggio agli intervenuti al 3.° Con¬ 
gresso Internazionale di Filosofia in Heidelberg, 31 Agosto-5 Settembre 1908. L. 3,50. 

2. Questioni filosofiche, a cura della Società Filosofica Italiana. L. 7. 

3. L’istruzione popolare nello Stato Pontificio (1824-1870), di E. Formìooini-Santa¬ 

maria. L. 6,00. 

4. La psicologia del fanciullo normale ed anormale specialmente in rapporto alla 

educazione di E. Formi'ogini-Santamaria. Premio Ravizzu. L. 6,50. 

Di ciuesta opera è stata messa in commercio una edizione ridotta per le scuole a L. 5. 

5. Verità e Realtà di Alessandro Bonucci. L. 7,50. 

In preparazione: 

Fichte di Adolfo Ravà. 

Note Filosofiche di un Criminalista di Bernardino Alimena. 


Opuscoli di Filosofia e di Pedagogia. 

1. Programma Didattico per l’insegnamento della Pedagogia e della Morale nelle 

Scuole Normali, di E. Formìooini-Santamaria. L. 1,00. 

2. Il sentimento di ammirazione in Tommaso Carlyle di Anna Levi. L. 1,50. 

3. Schelling e la filosofia dell’ arte, di A. Faooi. L. 1,50. 

4. Il Grande Enigma di A. Zucca. L. 1,50. 

5. Lezioni di Didattica (Storia e Geografia) tenute al corso di perfezionamento per i 

maestri autorizzato dal Ministero della P. I. (Modena, Estate, 1910) di E. Formìo- 
oini Santamaria. L. 2,50. 


Biblioteca Filologica e Letteraria. 

1. Le denominazioni dell’“ imbuto „ nella Italia del Nord di Giulio Bertoni. Ricerca 

di geografia linguistica. Con una tavola a colori fuori testo. L. 2,00. 

2. I trattatisti della famiglia nel quattrocento, di Vittorio Lugli. L. 2,50. 

3. Un episodio celebre della vita di Dante, (con documenti inediti) di Vincenzo Biaoi. 

L. 3,00. 

4. Sul perfezionamento dell’ ortografia nazionale e per la fondazione di una società 

ortografica italiana, P. G. Goidànich. L. 0.80. 


Varia 

Da opposte Rive ( Romanzo), scene della vita Emiliana di V. Guicciardi Fiastri. L. 3,50. 
Ricordo di Alessandro Vittoria scultore trentino 1524-1603. (Le tavole sono state or¬ 
dinate da Adolfo Venturi). 

Montecuccolo Friniate, Ode di Giovanni Borelli. L. 1. 

Dionysoplaton, Apologhi di Luigi Valli. L. 3. 

Odi di Massimo Bontempelli (Poeti Italiani del XX secolo. N.° 1). L. 2,50. 

Piccola Guida e Indicatore di Modena. L. 0,75. 

Guida dell’Appennino Modenese di Silvio Govi. L. 2,50. 






PROFILI PUBBLICATI 


Voi. l.° 

» 2.° 

» 3.° 

» 4.° 
» 5.° 
» 6.° 
> 7.° 
» 8.° 
» 9.° 
» IO . 0 


I. B. Supino . . 
Alberto Alberti. 
L. di S. Giusto . 


. SANDRO BOTTICELL1 

(Seconda edizione) 

. CARLO DARWIN 

(Seconda edizione) 

. GASPARA STAMPA 

(Seconda edizione) 


Giovanni Setti . . 
Carlo Pascal. . . 
Achille Loria. . . 
Andrea D’Angeli . 
B. Labanca . . . 
Attilio Momigliano. 
Antonio Favaro. . 


ESIODO 

FEDERICO AMIEL 
MALTHUS 
GIUSEPPE VERDI 
GESÙ DI NAZARETH 
CARLO PORTA 
GALILEO GALILEI 



A. F. FORMIGGINI 

EDITORE IN MODENA 


RIVISTA PEDAGOGICA 

Pubblicazione mensile dell' Associazione Nazionale 
per gli Siudi Pedagogici. 

Un N;“ L. 1,50 - Estero L. 2 - Abb. Ann. L. IO - Estero L. 12,50 


RIVISTA DI FILOSOFIA 

Organo della Società Filosofica Italiana. 

Un N.” 2,50 - Estero L. 3 - Abb. Ann. L. IO - Estero L. 12. 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
LE DUE RIVISTE: L. 19 - Estero L. 23.50. 

Per gli abbonati ad una o ad entrambe le Riviste: 

Serie di 0 PROFIU L. 4 - Est. L. 5,50 - di 12 L. 8 - Est. L. *1. 



Per ottenere questi sconti Inviare le quote direttamente all’ Editore. 







































